
,̂ pere idraìiillie 
L'altra sera VEuganeo portava i 

un comWicato ufileioso, nei quale 
anriùhziavasl Che il Ministero ave,̂  
•va sospesa i esazione delle tasse 
arretrate e correnti sulle opere 
idradliclie di seconda categoria. 
Noi , ^ n s a p p i ^ p comprendere 
come in una que||ipne sì impor
tante p ^ - i coritrffiuenti, i signori 
Prefetto^ ed Jpt§ndente di Finanza 
itìbiatio lìmUàta la p^unicazione 
al ; solo giornale i V Éugctne^am^ 
ch^ questa risoli^zione KlTMini^ 
stero non interessasse i cittadini 

n - r n , O 

tutti senza distinzione dì partito^: 
Ma sarà il isolito sistema di pio-' 
cole rappresaglie I 

Il BaccìdgUonè^^n il primp_^ ^; 
levare la ^^pce contro i' ingiusta' 
legge sulle opere idrauiiche, e stig-
m à t o à . l*operato illegale j d Jja-
consulto della R. Prefettura che 
non fece notificare ai contribuenti 
gU estratti nfelle relative partite 
di beni soggetti alla tassa, onde 

^ ^ n t r o possi-
H^^pf f iga lé probe-, 

dere della'BfÉtendeiazà che mandò 
agli esatteci comuna,li X^yjpli di 
quf sti contril?xienti fuòri dì tempo, 
tanto che gli esattori stessi a no
stro avviso mancaKono alle dispo-

I 

fondiaria è fabbricati per il 
corso alla manutenzione e 
dei grandi.^^iyxii; nostri, una volta 
tutta a carico dello Stato. Si a-

' - • • ' " E . . 

vanzarono proteste, reclami, n^a il 
Deqreto reale fu, .epayertitp nei 
1875, iniperante la Destra^ in legge 
e al presente noi ci troviamo 
con un sdebito Wrétrato 41 dieci-
sette annualità, in quanto che la 
tassa la si vuole riscuotere rife
rendosi a! 18G7. 

Dicemmo iiìusoria la sospen
sione, perchè in seguito ci toccherà 
paèarè di piì i , . la tassa aumen-
t a n ^ , coi cumulo delle annualità 

i 

Si coDfermaQo \& nothìa uìrua 1 pre
parativi per le nuove apediaioai milì̂ ^̂  
tari nel Mar Rosso. Sì assicura che 

! . • • I 

nella prossima settimana le truppi--^ 
Egiziane sgombreranno ctJmplQtaraon-

uua, la quale sarà occupata 

I , , , I 

•-•\ 
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in cpr ̂ 0,46 future ; dunque iatassa 
deve esser riformata, come so
stenne il deputato Chinaglia in; un 
tWo ultimo discorso prpniinciato 
alla Camera sulla questiona agra
ria, e che diede luogo alla presen* 
tazioné di un ordine del giorno 
formato da molti deputati veneti 

; I . . - _- . 

d'ogni partito, 
il Ministero olM ai ìombardled 

to 
esclusivamente dalle italiane. Sambra 
deciso che la maggior parte delle no
stre truppe, ora di stanza a Massaua, 
passeranno l'estate nei monti Zula, 
distanti pòchi Chilòmetri da Massanà 

i » a i r 
• \ f ' 

,lto . 
Siiha datQairo che il Mahdi ha prò 

mulgato,il;seguente proclama : 
«JQ sono deciso-a portare ; la jjjwii 

Ecit^it^rra daKaftMnn a Barbar; poi an
drò afli^ngoìa, ajL^gairo, ad Ale^ 

ipi^, laJeggQ e. il vero go-
verno 

,• - 1 • ^ 1 

«PairEIgiUo mi dirigerò alla terra 
del Profettft;(il Heggia) per cacciarne 
i turchi, il governo dei quali non è 

|, migliore di quej,l(> ^pg\ì infedeli. 
e;J^e^Uiuirà all'Islam la terrà ^rajja 

con itajiae città.^ftnle (Mecca e Mi-
dina) ». 

del comitato composta dì professori o 
ài sai studenti ai dteiasro. 

I dimissionari pubblicano una dì-
cbiara^ione, clona {jualo ecco la coà:4# 

delusione: 
« p̂Qiicprdi con jai^maggioranga-nel 

ritenere opportuno il .ritorno alle le
zioni ayremW voluto che la decìsio-
ne fòsse stata presa da una riunione 
dei rappresentanti delie vario univor- \ 
sita ™ riunione che , valesse a tener 
desta la questiono universitaria^-eriu-
scisse una alTermazìoDe solenne e col-
ìettiva dei diritti tradizionali della 
università.» 

In seguito alla dimissione della mi» 
noranza, il comitato si dichiarò sciol
to senza esaurire ii munda'to, né ren-
der conto ali* assemblea det suo ope-? 
rato. 

La Tribuna assicura però che;ffli 
otto dimissionari eranowStaii in pre-
cedenza redarguiti I 

l4a.-voce, d i F A V I A e affiliano' 

lano orar 

S^M 

:• ' 
1 . 

pofessèro re 
^^-.-. '̂te-i'-: 

ai veneti, a sollievo della <enorme 
tas§a foggiarla ptie li ^olpisciejrje-
isonero 4} un^ecimo d lguer rasu i 
terreni.*?Ì.idicola ""ff̂  insultante o 

I/iiihzioaeielle TfEiters 
I -

^ - j j i f t f c j t — • - - - ' -

Jja ^&n^w^iB&l&m.® ^'' imL^^Ui^uim 
I 1 

sizioni dì legge sulla 
delle imposte, per non averli re
stituiti e .per non essersi rifiutati 
a riscuotere la tassa illegalmente 
mandata in esazione. 

Allora noii^veyamó consigliato j 
i contribuenti a non pagare, è a 

' nrotestaicaiCQsi contro roperato il-. 
^ legale delle Autorità incaricate di 

applicare la legge., 
Molti seguirono il nostro corisi-

' glìo : ma sarebbe stato assai me
glio che tutti i contribuenti non 
aylpsero pagato, unico rimedio co-
stip2ionale per indurre^il ftòyer-
nola non commetMre àrbiti-ii ed 
ingmstipif; 

La tassa fu. ora sospesa, J J^e l - , 
Tottenuta r i p a r ^ j ^ e a tanti,.di
ritti lesi, ed interèssi conculcati 
vanno lodati; i deputati < nostri-al 
PariamentOj e la Deputazione pro-^ 
vinciale che con energiche rimo
stranze pfWoho conseguire dal 
Ministero la sospensióffi. ^\^^^^^ 

Ma n M bisogna fermarsi àque-
sto primo illusoi'io risultato, 
.JLMinistero sospènde, ma non 

condona. 
La legge sulle opere idrauliche 

fu votata dal ^ Parlamento italiano, 
quando noi'VenetieMantovani e-
ravamo soggetti all'Austria ; giunto 
il giorno della nostra liberazione, 
il Governo promulgò incostituzio
nalmente questa legge con un De
creto reale, la quale caricava le 
Provincie e i contribuenti deììa 
bevazza di j ì rca due milioni al
l'anno di mà^ggioro contribuzione 

fértay -poiché iì^: glFàtì^^isóàirico sa 
rebbe di quindici centesimi per 
campo padovano, iliusorio sòlUevò 
ché'^Óli darebbe altro risultato 
che scompigliare u pimncio dello 
Stato, 

Le Provincie tutti , gìpÉVate in
giustamente dalla tassa sulle opere 

J^rauliche,-devono unite protestare 
^a, mèzzo delle loro rappresentanze 
provinciali e con^unali contro la 
applicazione dflfe ^ g e , chiederne 
la soppressione assòlfita e la e 
cellazione dei debiti arretrati per
chè non dQiuti, e, mul la ; ,^enen-
dòsi, rifiutare r il pagamefitb deHa 
tassa. È runico mezzo energico 
còli un^ Governo che contro ogni 

.prindpìo -di, g i u s f É i r ^ spò-
giiare^pqn tasse inique nobili e. 
patr,iottiche Provincie. 

UYJ .a. 
L j b - 1 . - , _ 

nomina della commissioué.dLincniesta 
ica la 

• I • •, ? • 1 • 

.sttiragitaaioiae umvorait^ria 
Il decréto dice c^e^ la eommî esio^a 

dovrà nel piìS breve tempo possibile 
indagare le cause dell* agitazione ma
nifestatasi, neir università di Torino e 
quindLnegU altri A t̂anei, accertara^i 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

«• 

1 

Alte Università 
ed agli Istituti Superiori 

d'Italia 
T I - I 

AUHntento ohe^tutti gli sforzi degli 
studenti Itali arii,^!tBta 
mossi dalle viotenxe inflìtte dairauto 
rità ai loro tìSpagni ed aì loro Pro-
essori dall' Università T O ^ M ^ ab

biano ad essere uniti e co^Mfĉ i ali 
scopo ultimo dell'ottenere la dovuti 

.riparazione, il Cpmitat|^^ Permanente: 
di Pavia ed i Rappresentanti del Op-' 
mitato degli l̂ '̂̂ i*"*'̂  ^^'ps^*9" di Mi-, 
lano credono di sottoporre ài vari Co
mitati delle singole. Università l*idea 
bhe in Torino sì stabilisca un Comii 

tante o delegato nn mandato sotto-
scrìtto dai mòicnbri d^fOómflttb stesso 

^ I . . 1 . . . ^^ . . , 

Fr.'7. — Il rapprasentante o do 
legato si atterrà alla linea di cdii-
dotta segnatagli da] Qomitato che rt̂ p-
presenta. 

Art. 8. -"'•I membri componenti il 
OonlilSto permanente di Torino ÌQon 
possono .essere delegati «4» ^S^J*^^^ 
mitati locali. I rappresentanti o de 
gati ,aon/ppasonp^rìunir6,sog|^ di loro 
più dLMi.iRa'^atb. 

Art. 5, La daliberasiioni del Còmi 
tato saranno valide quand 
senti almeno;4i5 dei imeifiDri 
mitato stesso. 

Art. 10. — Ciascun OBliitato per 
manente locale è tenuto a pagare noa 
meno di L. 15 che formeranno la Cassa 
del Comitato Centrale. 

I Comitjati Pjiipmptori fSono vè#fll 
nellMde^lpfneoeàsità di ùtfComi-

, tato Contraleg avuto riguardo alle (con
dizioni in cui potrebbero^^^^^^HIs! sXì 
studenti al,riaprirsi degli Istituti e 
perdile Jo deliberazioni abbiano mag-
giore importanza .e veiig|]ab possìbiU 
mente da tutti accolte. 

: • - ' • - - , ' - • • : 

Giova óssera uniti per,arrivare a 
qualche cosa di seipìi 

;'Ii* GósiiTATo 3>5 MILANO 
.Pé^^l^'Istituto 'Tecnipp^a^ériof'e : Lo 

digiànif Scòtti •^''^t^M^iìc&à^mi 
Scientìfico LfìttorarWt^ìtìflI'fi, Afa' 
. l » i -- Per la Scuola di MedicìnB 

, T , L - , . l . . 

I# , 

Veterinaria i MorOf Bavarese — Per 
la Scuolsy^ Agric;̂ S*i£!er*i|. Zelati. 

I t COMITATO DX^PAVIA 
MazsucchelU, Sàngregofio^ Terni Ca 

millOf Cercassi, Zoiaj Gnocchi^ Biz» 
zoxero. 

fatti avvenuti, e ricercare cui spettLJn -, . * • * -̂̂  .. -t I .i-.i j - ii i*- V ,"^^^T tato, Centra e permanente, cpstitutto. 
la responsabilità dai fatti medesimi, ' "'*''"'"^-' .•^-f- » .«..s j F > d : 

.. KsisriC^ 

È̂ att̂ eso nel porto di Napoli il regio 
iraspovto Città di NapoH. 

Su di esso saranno imbarcati i let
ti-branda per r ospedale, e parltHè^ 
molto materiale da spedire nel Mar 
Rosso. 

E* stata approntata, ed anche'già 
caricata su zattere, una gran quanti
tà di rìso, galletlf, péiste, vino, olio,. 

Uua circolare telegraflca del mim <̂ 
stro Copino ài rettoric^deìl'università^ 

^eccitai professori membri dei comi
tati misti a distaccarsi dai medesimi' 

Un altro dispaccio ai Rettori dice 
che cpntroi professori che non ot-
temperasseròftfil ministro prenderà 
misure disciplinari. 

Il minister^fapil bravo ; pàrbhè non 
arresta addirittura tutti i professori, 
inviando ovunque altrettanti Bonomi? 

Si assicura d* altra parto, che lo 
(Stesso ministro Coppiuo abrogherà il 
^decreto Bacelli che affidava ai Rettori 
delle Università alcune facoltà prima 
'spettanti al ministero. (Benone! dice 
yAdriaticoj QS\ aboliscano anche i 

' L 

Rettori .e si mandino a governare le 
Università i delegati dì PvS. Cltalia ha 
.bisogno d' un governo forte onorevole 
iO liberale niinistro Coppinol) 

Il» e n l m a 

secondo le norme 
. l'î î fiiSV- îF-F-' legutì 

STATUTO 
fl^ 1. «- È costituito in Torino un 

(̂Comitato Centrale, non appena otte-

.Pavia, S5 Marzo 1885. 
Inviare le-adesioni alComitato per-

.iLimanente di Torino (Via PalMktoria 
Centrale) e contemporaneaminTa' al 
Comitato permanente di Pavia (Vi 
Mentali N.1). 

• - • I l 

ì 
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i d* aequa potabile ecc. 
A Massaua saranno inviati degli ar

gani, degli apparecchi elettrci, dei cavi 
sottomarini, dei grossi cavi dì rimor
chio, e molto e svariato materiale da 
costruzione. 

Il generale Ricci ritarderà dì qual
che^ giorno il suo ritorno da SSasssua, 
non. avendo .ancora compiuto i suoi 

'•studi di; investigazione e^#rilìovi, che 
' flvtao offrire al governo la base dnlla 

nostra nzione futu.ra nel yMar Eossp. 
Lo sappiano a Belluno l 

;Là Rassegna dico: ''-'/' 
I ' "^ L ^ 

TelegrammljiRpiali constatano l'au-
ìriln^o della calma nelle UniVjersitàV 
in Seguito ài distacco dì parécchi pi'o-
fessori dei comitati misti di studenti 
© professori. . ^ 

K* cessato anche quel principio di 
agitasione manifestatosi nelle scuoce 
secondarie. 

n e l 
Vxia^ C r i s i 
aanlimtio R o m a n o 

! 

I 

Dopo lunghe adunanze del Comitato 
misto di Roma,.otto membri studenti, 
che formsivfino la minoranza si dimì-
sero, eonsidiìrand^ completamente re
missivo e inaccottubile V ordine'del , 
giorno ^approvato dalla maggioranza 

nuta Tadesiono della maggioranza del-̂  
Ja Università ed Istituti Superiori d'I-
s-'i . • 

fvtalia. 
Art. 2.,— Il Comitato Centrale 

composto: 
a) Dal Comitato i permanente lo 

cale di Torino; 
h) Dai rappresentanti -^ uno per 

ciascun Comitato permanente'locale 
— chê î vari Comitati credessero di 
poter mandare. 

In; mancanza dì rappresentanti prò-
• • ^ 

pri si potranno delegare studènti re
sidenti in Torino, ovvero affidare al 
Comitato locale dì Torino la scelta 
,dj questi delegati a cui sarà rimesso 
il mandato di rappresentanza. 
. Art. 3. — li Gomìt̂ ito Centrale ha 
pieni poteri in, quanto sì riferisce ad 
ottenere adeguata soddisfazione alle 
violenze inflitte agli studenti ed ài 
professori Torinesi. A lui quindi è 
demandato il dichiararsi soddisfatto 

' r , 

metio. 
Art- 4. —-;Esso è'tenuto a darò la 

^ 

massima pubblicità alle deliberazioni 
prese, trasmettendole sùbito al Co
mitati locali, e comunicandole alla 
Stampa. . 

\xt» 5. — I Comitati permanenti 
locati" e quindi tutti gli studoati sono 
tenuti-^ in; nome di quella solida
rietà che fin qui gli ha uniti — alla 
osservanza dèlie deliberazioni prese 
dal Comitato Centrale. 

Art. ,6. ^ a singoli Otìmitati: per 
manenti danno al proprio rappresene 

e o i a f e r e i i ^ a d e l a l i f l 

v ' - V '. 

T T l ' i i - ' . ' 
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Ecco i nomi^'déì' rappresentanti le 
«'^'potenze nella eoramissione pel canale 

di Sues: 
a: UQS5mmn^.s:^^JSerManta: 

Deventhell, —[,J«g'Mfei'i'^#Panne-
sforte e Rivers Wilson — Francia: 
Billot e Barrare — JRMSsia : Ritrow 
—, Turchia: Faikpascià e Mi ss ah Ef
fendi — Anstria: Goluchowski e Ta-
gente del console generale austriaco 
a Cairo. 

La Francia, dopo essersi aeGordàta 
con le altre potenze, invitò la Spa** 
gna e r Olanda a partecipare nella 
commissione pel canale dì Suez. 

— Il ministro dì Spagnl^% Roma 
fu inParìcàto dì ringraziare ritàlìa 
che appoggiò cordialmente la doman
da della Spagna d* essere ammessa a 
partecipare nella commissione pel ca» 
naie di Suez. 

I 
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La posizìp^e^lL; fa seria. Alla Ca* 
mera dei) Cornuni, Gladstone disse cho 
la Kussia non ,hir'ancora risposto ad 
un importante dispaccio di Granvilla 
in data 16 marzo. La risposta deci
derà ss debbasi negoziare con Lon
dra, ovvero proceder prima ; ad .una 
inchiesta fui luoghi da parte della 
commissione per la delimitazione della 
frontiera afixana. ' 

-ri' 

' • - . 

t •••A^i 
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'Nei consiglio «Uìiaio dei ministri 
tlì Gj^^lU.: comunicò un dÌBpaccVo 

nfce aver la Russia ordinato al-
l'arsenale di Bevonport di tener pfon 
6 le navi. 
iiDait^Nem ha da AUahnbad; 
ufferin sanzionò la mobiUtazione dì 
^ uomini, che si concentreranno 

a MsWii'-.dTOb Stewart. :^ 
li Daily Net^a dice : Éi!assurdo ere 

M!^^~ 

I 

;^j- •-.., 

tissìa sì riferisca ad una landa 
conflitto con là 

di 
territorio storile. E"1l%ece l'onore e 
la parola defì 'fh^Èarrà che trovansi 
implicati. Non^ potremmo neppure 
ammettete òa arbitrato di terza per-

i 

sona 
Lo iStóntóèJ'approva una politica 

ritìoluta,jerò temo ch%laHttsgiàtcoii-
3ideriifl*^5'0par3tlvi come provoca-

Siamo dunc^ue alla guerra 1 

léH sera andò in scena la lucìa 0 
gli applau |^^ succedevano l'uno al

tro. La èmnorìna Brambilla Elvì-
I di già artista 0 nel sonnainbuìì-

smp ne rivelò taiita maestria filanto 
s'addice ad atti*ìce provetta aftcópian-
done una VOGO graziosa e intonata. ! 

Il Tenore Lncatelli Federico nulfa ) 
lasciò a desiderare ed all'aria fìnalò 
raccolse meritatL applausi. Bene lo 
Stinco ed 11 BrancaleonG. 

mamentel* orchestra dirotta 8 
nostro binavo maestro Parodi ed un 
bravo particolare, al Professore Cec
chini Arturo, flautista, vostro concit
tadino. Bauo U messa in scena sotto 
J a ^ t o i p e de lb i ivo Rocher pure 
vostro conc!nttadino;ÌÌthchè la mas
sa ooraio tutta dì PfÌw¥F 

I nostri ringraziamenti alla Presi
denza ad un elogio all' ìmprosa. 

Alcuni Abbonati 

r•^^^••^J-:.•.^i!••?=^ 

Al Nuovo la compagnia drammatica 
del cav. Pasta incassa ogni sera quat* 
trini uà allori. Se lo nserita, perobò, 

toni elementi èhé I» 
^ , • • 

fanno passare q^ueste uggiose serate 
di buonissimo udW^.» 

Al Ristori interpretano VAHilaUQ 
nostri concittadini: il Salmasi, ilifii-
?ìm ed Ti PìmazKoni. 

Bei-primo à inùtile parlarne, tutti 
lo sanno un canfittè dì primo ordino. 

i 

Parlamento 
B 

I! Wm Wer&n» 

;VAV» 

èiiato del 
Tornata del ^ 

l?resìdenzà Durando; 

^iurandesi il progetto per l* istittt*# 
gionT^dtìlle scuole pratiche special* 
d'agrieoltum» 

Alvìsi e -^^^^orana aggiungono brevi 
considerazióni, .otiasgi 

laldì rallegrasi cW tutti gli o-
plire facendo qualche risorvRj 

nelle loro dichiarazioni, avrebbero dato 
voto favorevole. 

Biconosco che i miglioramenti dot-
ragricoltura, si debbano attendere so-
latóGiité da un complesso di provva-
dìmanti. 

l progetto in discussione costituì-
^oe solamente una parte di quésti prov* 
vediment). 

L'oratore estendasi in considerazio• 
ni suir attuale inse^gnamento' agrario 
sui mezzo più adSto per migliorarlo. 

0opo osservazioni dì FtfiéfJi e Mossi 
chìudesi la discussìo generale. 

Approvasi T ordine del gioroo^^ Ba-
^'»Gm|yy3cettato da Grimaldi, yivi-, 
ante ìrgoverno a coordmare 1 diver-. 

si rami dell'insegnamento agrari*»^ 
Sopra r.articoio 1. .parlano, Àlvisì, 

Bossi, Grimaldi, Majorana, Fî nalii Mo-
lescott, Pecilc),^ftpig<^zi ; approvasi 
V art* 1. emendl la l" '^ 

e 
94 marzo. 

t 

0 con «tT'tiJSoro dì voce. 
Il Pimazzoni è un baritono che farà 

r 

la sua fortuna; posaiode un timbro 
di voce stupendo, simpatico e sempre 
intonato; peccato che gestisca troppo, 
ma questo è un difetto ohe perderà^ 
coU'uso del palcoscenico. 

11 Rizzini tiene nascosto un mllion" 
cìno nella sua gola; ohe voce teno
rile emette dalle JIU[Q labbra ì Ne ho 
sentito dei tenori di voce potente, 
ma colie acute del Eizzìni mai. 

Non ai stanchi di studiare ed il 
suo avvenire artistico è assicurato. 

L* impresa fa quattrini; se lo me
rita porche lo spoUacolo ne ò degno. 

cello n e l l ^ g r e di S. Biagio, in so-
stitujjpne dl^ueUe da demolirsi per 
continuare il fabbricato del Pataszo 
dellA^agistraturf^M ora se ne co-
Btruiscòno sèttoikcìnqn^ al lato alni-
stfo per cominciHo la congiunaione 
e due al lato destro. . » 

.1H-1 
i^tvr 
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Sì 

24 mi 
IL SINDACO.... mmo 

:tW^' 

- * * - ' " - " -
(s) Il giorno 23 del seguente aprila 

fluccedono qui da noi le elezioni ge
nerali amministrative, ed intanto, si,, 
dorme, e sì fa i'Italia al caffè. 

i r manifesto del delegato straordi-
E 

nario che. lo annunciava, scevro da 
apUiil^^i partigianeria, ha fatto bao-
nissima impressione nella nostra cit* 
tadìnanza. 

Una sola cricca, moderata, il cui 
centro fa capo à3 un negozio di sarta 
la Via Nuova, ed if di cui panciuto \ colo dell'Amicizia, scopo della quale 
principale, famoso per resoconti delle j /è il dìvortimanto col gioco delle palle. 

Iittailg0. — leraera ricevemmo 
seguente telegramma: 

honxQo^ 25 — ora 8.SO p. 
Causa Càttfvo tempo, fiera proroga

ta tutto 31 corrente con adesione ne-
aozianti, stante numero etraordioario 
cavalli arrivati ed in viàggio. 

Shxàam MUGNA 
1 ' Ir- , _ 

S'yftUn Fgdle^gfiaa. «-̂  Si è for
mata una Società Sotto ii^ome dì Oìr-

i 

i 

'-M0W 

feste dì pabblicft beneflcienza,.B*ar 
rabàtta da mane a sera galoppando, 

^ansando e sbuffando.per parlare con 
Tizio 0 G0JO sulle elozioni in vista, 9 
facendo scivolaro sulle saccoccle dai | 
miseri importunati una lista di can
didati che à u o b'fou di consprtesco 
e spretato moderatume. 

Fino ad ora, tranne di questa cóm- ? 
brìccola, altri sintomi di vita ammi-
nistrativa non spirano nella nostra 

, • 

città, 0 poi si lamenta, si strepita, 
Bympreca se rang^ìnistrazìone co
munale cade nella zanne del partito 

- avverso at Uberale. 

or àm 

A presidente venne eletto con voto u-
nanime il signor ingegnere ànti ed 
a vice presidente il signor Scarabello 
ca^o stazione. 

Subito Itt^società pensò al bèno doì 
poveri de! paese ed a tutte su^spese 
stabili pelìa sera dell* 11 p. v, aprile 
di dare Una festa da ballo e Lotteria 
dì beneflcenza con oggetti raccolti nel 
Comune. I l ricavato fu stabilito dì 
devolverlo totale benefìcio della locala 
Oongregasìona dì Carità. 

*S0tm&0sz0. — Il Comitato promo-
toro par ristituisìone d un Asilo In-

ÉJEantiU ha rivolto un caldo appello ai 

i 

^-- •' 22i Marzo 
• -^ 

Còse d e l 'ffe^^rc» 
Dopo molti anni di silenzio ebbìmo 

fìnalmeate spettacolo d'Opera al no-
stl̂ o Teatro sociale. Sebbene ia cosa 

. . • • - ' 

fosse combinata a Wmburo battente, 
pure contro ogni aspettativa riusci 
delU massima soddisfazione. 

co 
No, Signori, capì pPtito, non è in «incit tadini dìchiar^|iio chenon si 
desto modo che si s'impone, e ai •dimetterà sino a ohe un si Jìlafttropi. 

•ir.. ' . 

scuote l'inerzia, pur troppo abituala 
dei veronesi; bisogna stare sulla brec
cia, combattere Qno^aU'ultimo anelito, ^ 
morire npn imprétìUrìdp, ma soddisfatti \ ^Q 
per avere fatto il-proprio dovere. 

Ve ne scriverò in proposito in al 
tra mia. 

ir 

.-,.'^ 
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La; stagiono di quaresima è stata 
favorevole ai nostri teatri. 

an tropi 
00 istituto notì^lbbìa vita anche a 
Tolmszzo, \ 

ia . /—;É' attesa a Venezia 
ve soggiornerà alcun tempo 1* ex-

Granduchessa di Toscana. -
• n • I 

— Il duca di Madrid in viaggio di 
ritorno'dalle Indie è arrivato a- Va
nesia. 

•Wl^cim^»,— Si comincieranno su
bito ii^lavori per la costruzione dello 

Faccio seguito all'ultima mìa cor
rispondenza usando nuova pressione 
alla sua corteaia, egregio sig. diret
tore, perchè mi conceda un po' di 
acqua del SUO BaccMglione, 

Ed invero morita conto cho l'argo
mento importantissimo non si strozzi : 
è così vitale pei nostri iniorossi, che 
quanta maggior luce lo irradia, mag
gior responsabilità cadrà su chi nou 
si «pTeoccupa|i§ss]|# della propelli, u-
milissima ambizìono: basti osservar 
quella deif'cVoe dei mille, il Sinda 
co,...' sord® signor Colpi Glo. Batta. 
.^ Ai commeotit che da tutta gente si 
Tanno all'opera odiosamente danuM 

1 ' s 

di Salotto, frutto d'un genio dì co» 
raggio, proprio.... civile, colla cOope-
rasione del sindaco, va aggiunta la 
considerazione d'un uomo onesto e 
ben conosciuto. 

Mi vìen riferito che un ingegner 
capo delle |Q|pvÌe abbia- stigmatÌK-
satò con severa parola lo stradone 
che conduce, Eton tra catapecchie, alla 
prospettiva del palazzo del Sindaco.... 
Bordo! -« Avrebbe anzi soggiunto, a 
prova del suo rammarico, por l'inusato 
eccessivofttdispendio d'uut^^minuacoìo 
Oomu|ie, che egli stasso avrebbe mes
so mano a che non sfeicompisse il di-
sgraziatissimo contratto! Voci che cor
rono son queste, egregio direttore, ma 
noij avverte Ella tutta la loro ìmpor-
tanza ?^^Girì a! sig. Prefetto, ed al 
Coneiglio Pro vìncila la reit6i;i|y^||^ 
teste e ctisìdérì se davvéro non sia 
riprovevole il contegno delle autorità 
superiori di tutela riguardo all'lnta-
resse del suUodatO minu^ffio comnne 
di SaM^p. Giovi il vero però; Colpii 
Gio.S^'quel Colpi fratello al signor 

Domenico dì A|||gO| ha trovato qui^ 
^neì modestiJnlelletti dei suoi cònsi-
glìérì wmuriàlì uno*ltlTO) appoggio. 
Io non so bene de! famoso processo 
dèi Boselli: ma so che il signor Sin
daco... sordo promise non a quei dì 
Saleito'ma all'illustrissimo sig. Pra^^' 
toro di Montagnana, .^hj^ivrebbe do-

\ vuto lasciare, il posto «di Sindaco di:| 
Salotto sé|||§|raggio del consigliere-,, 
assessore non venisse punito. Che il 

Colpì Gio. Batta sia così.... sordo da 
non rammentarsi la sua promaàsal.* 

Purtroppo Salotto à un Oomuna di 
pntagnanai lioi non erodevamo poro 

chotl^goe dei Mille volesse seguirna 
l'esempio: Adenti in lui, potavamo at-
tenleTci la ..s^^.coìlegansa " j ^ ^ t t ' 
prete *ì PotflV^^%edera ohe^^^a- , 
rebbe ricorso kllaltìionica, impotente 
a prótlfterlo contro le onesta ripro
vazioni de* suoi amministrali *?.,. 

Omnia m\mM mwndis: disse quel 
frate: ma il latino lo capisce il Sia-
d a c o . i ^ r d o di Salotto? A luì però 
diremoiF contrario voro^i^^p la spor
cizie sono sporcizie per tutti !.. 

Altro che stradone, altro cho sin
dacato :• il pastor dì pecore non potè 
essere che Giotto, diventato pittore: 
anciff noi rimandiamo aì suoi monti, 
alle sue laltorie d'Asiago, il reduco 
Jncoìuma dei mille. Sa pur lo vogliono 
quei di Asiago I,,., 

"•-—' G Ì 
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m j ^o ii=liTJT '̂-_-"'" Vn di Baletto. 

m^ 
in-, 
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iJ^lL.J.-^. 

—- Bui^qùe !... voi amata la mia vi
ta? chiose con ardore. 

"? L'amo. Colpevole dell' apparen
do, voi per cercare in me una santa 

^ illusione, obbìiste la vita, Toner mio 
che compromettete. ^^«a^ 

Io?,., io comprometto l'onbr vo
stro, signora?.... Ma se, non; vi parlo 
nci^l,. ma se appena vi cffiho il capo 

Fernanda comprese e rabbrividi;j^i«^conirandovi per via? 
Lo compromettete dal momento 

[gate nel dolce nome della mia per
l a i uta, ed io per lei vi rispondo, si*̂  

gnora, non fuggirò la morte che in
voco ed a lai mi riunirà nel cialo. 

fili-

XK. 
ì 

n' ^ 
I f - l l ^^P: 

Fernandina gli prese con amor di
sperato arabo le mani, e stringendo
gliele con forza riprese con voce ire-
molante ed incerta: 

fé'un cenno d'addìo al triste consi-
per ) 

lagiiìpccmo per pregarQ^^i,u"« *"• um îBvwn iui«mn<»i 
le undici quaud* ella con ' f a l s a esagerazioni, il caratter 

gliere ; s'ìagiiìocchiò 
Scoceavan 

• - • 

l'orecchio all'uscio della camera di 
. • - - ' . ' . ' r 

Giorgio n'ascoltava il calmo, rego 
lare sonoro respiro, 

A quattro a quattro scesero i grav;-
dini dell'ampia scala, aprì la canceN ! 

che vili detrattori fomentaron, con 
e estre* 

mamepte goloso d* un uomo che mi 
^m- *^^®lftW r̂ao, sìghPi^.. eW^ sp 
àx certp,5.;,,v* insulterà... vi costringerà 
aà un serio duello, se voi persistete 

I 
I 

\~ — Silvio, perchè turbar la mia pa* 
! ce? Che v'ho f | ^ J o , povera donna, 
j dà lasciarmi il rimorso della vostra 
« 

1 

morta imma 
ìnesorfìbìle. 

? Ma percha siete 
muto come il destino? 

. Perchè a voi non giungon lo lagrime 
, di Fernandina che vi scongiura a vi-
«ver per le memori|^^Ua vostra Joaa 
I adorata? SUvip,/,Q ĵ̂ j©date eh'io pos-

I 

lata del giardi^^j ed uscì in>sulla riva 
del mare. 

^§mj|^ sorpreso, commosso, le mosse 

a vagheggiar nella sua sposa l'ima- ' go perdermi? Che C îorgio da un mo 
j gine della vostra perduta. Deh I per | monto a i r l ì l ropuà accorgersi iitlla 
\ ramor del cielo; per la compianta i |^ i ia Wpru<3enza? Ah J perctfè, per-
! memoria dalla vostra pov%r|i, morta, 

contro, pazzo di gioia, aprendole la * fuggite, signore, evitate lo scoiitrocho 
. . . . .- _ . t « I t.^.^- »A1 _ _ : _ * _ o '. ^i. 1 Vàccia, quasi volesse stringerla a;aè 

eternamente. 
— Vieni, mìa Ione, fantasma ade-

rato, fa che rivegga la cilestre tua 
pupilla serena, fa che vi legga scrìtta 
a santa, invocata parola: perdonai 

sale il conte esaltato confondendo 
memorie alla relftà. 

Fernanda l'allontanò con un ge
sto misto d'alterezza e d'amorosa re-
sistonza, e cosi prese a dirgli : 

— Conte, io qui men venni per sal
arvi da ttu serio pencolo. 

1 
L 

temo... sol per voi, sapete ?̂ „ perchè ' 
I il so che Giorgio vincerebbe... che ! 

voi cadreste vìttima d*un amore fra * 
tutti ili più santo. • 

— Signora, rispose il conte enume 
rando commosso le bella perle brìi 
Unti che sgorgavanle, suo malgrado/' 

i 
•1 

,i 
I 
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che, Silvio, mi fate soffrire? 
— Ah! parla! parla semg^e così, 

Ione, santa, adorata sposa dell'anima 
mia I.Parlate ancora, Fernanda, ch'io 
sogni a dimeutichi.... c h W deliri e 
pianga I gridolla il ' conte entusia
smato. 

— Signore, calmatevi, ve ne prego, 
rispose impaurita dall'emoziona che 

dagli occhi, non sarà mai detto cho j toglievale il senno, io non son la vo-
un Montirosa sfugga al pericolo, non 
sarà mai che un uomo infelice e-
viti la morta che gli sorrìda fra suoi ' 
dolori coma la dolca speranza d'un' | pgr lei e por voi 

stra ìov^Q* Riioruato in voi,'e ricoap-
scete in me la sposa 4'un filtro che 
vi sconfitiira ad evitare un pericolo 

era più fortunata. Voi m'iféta pre 
I 

— E e' io compissi il sacrificio, s'io 
I sfuggissi alla morte per voi, e peggio 
I ancor della vita insoifribite ch'io tra'' 
j scitìo, evitassi di rivedervi, che fsra-
1 ste porrne? Chiesa il conte allucinato 
\ da un folle risveglio di colpevole eb-
» brezzs. , . 
i —Che farai? E che vorresta ch'io 

facessi, povero cuora ? Proghorsi 
^ per voi. 

; -" Non bastai gridò Silvio ridotto 
alla disperazione, cos'è una preghiera? 
Nulla; meàd**th pensiero. Eccovi la 

j mia vita;^.à vostra, la difenderò per 
I voi.... ina.... m' udite, sìgnoia..., 

Fernandina affascinata appressò la 
orecchie alle labbra infocate del conte, 
ai le cinse d' un ìmpeto la snella par-

I aoaa, e la scoccò un bacio profondo, 
bruciante, sussurrandola a fior di 
labbro: 

— Ma voi avrete posato sopra al 
mio cuora... ma io t'avrò baciata, 
Jone risorta. 

Fernandina, non potè resìster alla 
stretta di cuore che impedivalo Hra-
epiro, sgraziatamente svenne fra le 
braccia dell' uomo adorato. Il conte, 
con la msnte complatamaata smarrita, 
se r assise sulle ginocchia posanllSlt 
sul largo suo petto U b^Ua testa bioh-
du, mentre non ristava dal dirle ; 

rota©. — r lapri sono lan* 
cés. Ba Via S. Bernardino su par tor
re Zabarella e avanti pel selciato dal 
Santo e Via, Rovina e Prato ie men-
sole svelta a forti del teìefono^^,.... 
pano via di casa in casa sino a S. 
Croce e al Bassariellp. 

uno stoppie-
chìasa di cortesìe e dì premure per 
elargire permessi e facilitazioni alla 
società costruttrice: una società di 
padovani, di gonte di casa, IcWa si 
suol dira, cosicché non possiamo 
cojSìtpjacarcì dell' intelligente patroci
nio accordato dai nostri concittadini 
a questa ÌEtitii?Jònc nostra. 

Il passaggio più difficile dovea es
sere i l valico del prato; la linea ha 
dovuto salire il te^tafel^^^ toccare 
il tetto dai proprietari. futtaViadal-
l'*B£tìm^aggian in poi gli appoggi . 
Bi jpn trovati con facilità, anche suiìa 
loggia Amulaa, dova il naunicipio non 
ha avuto ^ i f ^ ^ ^ ^ j : lasciar aggrap
pare due p a ^ S ^ l ^ n t i che salgonp 
su noiraria coma due siij|&atlegir' 
àalu||^do il viaggio deirelMHoHà. 

È -già prontOrî tin càntììsre il lavoro 
^ e r gli altri quartieri della città; do
po il tratto Crocevia Gallo Prato già 
quasi armato, si darà mano alle gran
di linee dalla piazza a della Staziona. 

E la Società fd aifAri. Son giàfir 
: matì contratti per comffìBteòni flhó 
-lil'Wrettio limite del comune verso 
lalOTizza, e anche per punti fuori 

acomune come la MananoU, Se potran
no essere accettate dagli interessati 
la condizioni della Società, avremo 

I 
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Ione, t'ho, ritrovata. Alfio sei mì»j 
e nessuno potrà rapirti alla mia te* 
nerezza disperata; sopp sposo ad un 
altr i? e l i é ; importa? Se ci amia-
me! sa la terratJi-iVaala par fuggirà e 
Inascondorcì 1 Tu mi senuf Jone; tu 
chiudi gli occhi per meglio assapo
rar nei silente raccoglimento l'estasi 
beafia dall'anima nostra. Ah I dormì I 
Bormi é'¥b'gaà l' amor npstVo, hon più 
infelice. Bormì, bionda ^^fg'ii'tì»£Ìposa 
sopra al mìo cuore, ò 'non fffer dai 
miei baci; sbn puri com'è santo il 
tuo candore, 

E Suvio^||Z20 di folle deiìrio, noa 
si ristava a ' ^v i c ì j i i t l a sue Ub, | | | |^ : : 
al pallido voUo dalla svenuta. 

In queir istante, Italp balzato nella 
stanza dì Giorgio, gli sussurrò'^^bpo 
averlo svegliato: 

Venite, venite, signore, vedrete 
coma & àman quegli innamorati co* 
lombi. 

I l ^ ^ h i o digrignò i ^ n t i coma 
belva rinchiusa che vietì^luzzicata, 
seguì il falso amico, volle proeipìtar 
dalla scala per sorprondorli,., ma il 
Porghor cho ben sapav^ coma in di
stanza si potavau creder culp^voli, 
pìi!̂  che avviciui^ndoli, con la acusa 
d'evitar gli scandali, trascmò il veo« 
chio ad un verone che dominava la 
maestosa distesa dal mare. 

iContinutiJ 
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collegatd^à Padova ancheTonto à\ 
Brenta. E ^ t a * calcolate le mtv% 
tra Ponto il B f̂l*̂ *̂® Mandrìola e là 
Guizza (ìorreranaò conversazioni di 13 
chilometri. 

Intanto al Palazzo Widnaann, la 
Sfido centrale, vada la vecchia formu
la; fervei o^us. Si credè che in un 
méne poco più sarà pronta la camera 
dolio commUfiforiste. B allora le si
gnorino, àtiche questo 0 m e Sa gran 
parte del personale, signorine di Pa
dova, saliranno al terxo piano ad al* 
ìacciare tra i fili dì Bronzò, k parola 
di farro degli uomini d* affari, o l'al
tra d'oro delle damine eleganti e 

V 

Corrono già trattative avanKato'^ 
fabbuonamonto al teatro. Un altro 
charme del telefono. La musica in 
casi 

Crediamo che tra pochi giorni sa
ranno lanciati l&li sulle mensold; e al
lora, tiiltìmata la camera centrale, si 
poirl^fàr-inaiigwlllìona a una paria 
almeno del servi-^io. 

I . • - ' 

Ed è questa notizia che noi ci ri
promettiamo di dar presto ai tioaUi 
Itìttori. 

»Iisgls«8»®«5ii»IP^ Dall'ultimo M' 
lettino giiìdiziario apprendiamo eh© il 
sig. A,^ostaìi, oggi sostituto procura
tore ^̂ tfff Ee ad EUe, |fu tramutato 
presso il nostro Tribanale Civile e 
Oorre2Ìonaie,^|tìve invece viene collo
cato a dpoBoTaiotro sua domanda il 
sostituto procuràtorfi conte Capra, cui 
mandiÉimo l'attestazione sincera del 
nostro dispiacere par là sua dipartita, 
poiché egli aveva fax noi saputo ac-
caparrarlt^er la Bua valentia è, me-

I glie, per la sua onestà ed equanimità 
ìa^^massima stima di tutti, 

M Éste è pure collocato a riposo 
quel presidente'^i tribunale Fabris e 
va a sfilitairlo Derieadis, oggi presi
dente di tribunale a Gìrgonti. 

Sappiamo poi cheli vice cane 
Augusti, oggi applicato alia cancelle
rìa dì S. Stefano di Oomalico, torna 
ffft noi al no^^lp tribunale. 

| | g f ; l e ,ffs3migtle astile viit l^ 
m e diel €o8t»v%!Eo« -— Leggiamo 

Abbiamo riferito nel nostro proca-
dente numero le dispoaiéìoni date dal 
colonnello comandante il 9 reggimento 
finlena » conforto delle famìglia dei 
niilitarljnccisi dai Costanzo. .»,,«*: 

Aggmftgiamo ora quanto ha dispo
sto per parta il ministro della guerra 
a||,ypre delle famiglie anzidetta, per 
sopperire alle spesa di ì t t t o o, quan-, 

P j h ne fosse^yi caso, per venire in 
soccorso di quelle cui il militare uc
ciso fosse,,stato di sostegno. 

Dalle informaEÌoni prese risultò che 
nella famìglia dal Gribaudo una so-
leila .nubile a. |̂t^.as3istita dai.fratello, 
Ma questa fu assegnato un sussìdlS 
annuo vitalizio c P L 150. 

Alla famiglia del Desillani a del Oos-
3a per sopperire alle spese di lutto fu-
sonft dare per ciascuna L. 500. 

— Il 8ìg. Donato 
S|jtailai nell'occasione dalle nozea 

(lolll^glia Clotilde col sig.D.r Faggi 
rimise alla Congregazione dì Carità 
h somma dì L. 100 a scopo Srbena 
fieenza. 

Ipreposti alla Pia Opera rendono 
pubblico l'atto benefico in attestato 
di ricohosÒénEa. 

vilmente invitati, siamo intervenuti 
ieri sera alla nuova sode della Società 

l^lo^rammatica Pietro Cassa. Ed in
verô  quantunque ci fosse noto il buon 
âWe e lo spirito d'intraprendenza 
ì̂ questa egregia Società; quantunque 

fosso giunto a r nostro orecchio, che 

m 

mìa lavori s'arano fatti, p ^ x e -
stammo maravigUatìy nel vedere la 
trasformaiiióne, che sub! la sala, già 
fesitieiiKa del Circolo Filarmonico. 

Ci fu imposto dì tacaro e non vo
ghiamo venir meno alla nostra pnr 
niflssa, eè^^n per dire che intorno 
!̂ sipario dal nuovo palcoscenico, la-

'̂ ora uno dal nostri più valenti pittóri 
r̂ dovanì e cha noi ebbimo campo 
spesse vpl̂ y^dì encomUire nel nostro 
o'ornalQ.'̂ TOn abbiamo voduto il la-

còìò fu Giovanni d*annì 71 mesi 11 ^ 
possidente, vedovo — Tognon_Vin« | 
cenzo di PietiÌ*<p;1U gìornl;i9 
£miUa di Ànionid d'anni 1. 

f utti dì Padova. 
Farìni Fruncesco dì Giovanni d'aà 

di VigOdsrzere. 
.i;'^r-''V 

T E I I R O COHOOE0!. — La Com
pagnia draK ì̂mntica di Ermete Novelli 
fàppresenta : Gli uomini serti —' Ore 

.. TEàfEO GABIBALDL"-LiPtJ&-
ftftgnia Kosnana di operette e ballt 
diretta dall'artista Gaetano Taui ràp-
P ĴSIî ^» • ^KMM.'^i^^ura di Teìemacco, 

e 8. ^ 
tfUSUMt^^'-iJ *-^*^^I-^™'-' ;?!?EE 

-- - ^ ^ i " 

' • m . 78.20, 
2.05. 
1.24. 

voro dì questo egregio ineagnlto; ma 
siamo corti che esso sarà degno della 

gualche notizia ci è sfuggita ma 
ci sì vorrà perdonare^ntànt» rìvol-
giamo Una lode alla solerte preBÌdénza 
ed al bravissimo Nascimbenì direttori 
dei lavori. 

Siamo pregati di avvisare i signori 
Soci che la recita dMnauguraziono^ 
delia Sala Tealrale avrà luogo:. Sa* 
bato 28 corrente allo ore 8 i|2 pom. 

I biglietti sì ritireranno alla^edo 
sociale Elviera S. Giovanni N. S167 
nei giorni 20 e 27«ÀaU6 8 allo 10 pò. 
meridiane. 

\ I 

Arà-est® Iirata§»<»f io«*©•— A cura 
do! Delegato di P. S. della Cessione 
Portello venne stamane arrostato csr« 
to Simosiietto Luigi dello OsÉa G&gia 
d'anni 4S" ucehino dì Voltaburozzo, 
autore dai gravi ferimanti in Volta? 
barozzo stessa nella sera del 19 mar-
zo. Sappiamo ancho che uno dei fé* 
riti si trova in pericolo di vita. 

IPentat® ft^rto. —* La notte 
scorsa ignoti ladri tentarono di pene
trare nel negozio di Mercerie a Pan-
t9>S. Maria D'Avanzo, ma disturbati* 
troncarono 1© loro operazioni. 

eor^II. — La serata 
a beneficio o meno, ciò non monta, 
del brillanto, non riuscì poi tanto ma
luccio dal lato materiale; riuscì in» 
vece una c^|^^j^Hiasima dal 1|to 
del divertìmanto individualo. 

Quante risata sonore! Quante ila
rità I 

Lo scherzo comico otto morti ca
rino assai, cominciò per far gli onori 
di scena a Sìchol; poi Cicej'o !>»•<? domo 
sua valso a meU^ro semprei^fjlùf in 
rilievo ì pregi artìstici della brava 
Novelli, del Qripantì e deUV|^paceg-

j - • - • 

giabiìe Novelli. ^ 
Finalmente il Casino di Campagna 

segui il sommo diapason del buon \ 
umore. E qui si ebbe campo di bat
tere replicate volte le mani alla si-
gnora Garbino, che mette nel recitare 
tutto il suo spirito giovanile irrequie
to, e tutta l'anima sua di eletta at
t r i c e — e sì ebbe pur occasiono di 

^ • 

Bpplandiré il Sichel, uh brillante, che, 
quando è ben secondato, strappa an," 
cora più delle omeriche risate. 

Per dessert la farsa l due Disordi
n a i sostenuta da Novelli e SicheM «B»^» astuzia erano preda la città i-

-^^ 

wAmTMmm m 
Padova 26 marzo 

Rendita Italiana B p^O 
^; contanti L. 
fine, corrente, , . » > 
fme prossimo . . » 
Genove . . . 
Banco Note, . . » 
Marcile, ..-M*^^. ." » 
Banche Nazionali. % 
Mobiliare Italiano, » 
Costituzioni timbrale » 
Banche Venete . . » 
Cotonificio Venez.. » 
Tranvia Padova^to » 

nel dimenticatoio ; nossìgaoàl Pro-
pr4% in quésti giorni in cui per 
altri fatti la città nòstra è tanto 

e la locale Procgp; del 
Re a coltivate ia bella idea dì fare 
il relativo dibattimentol 

Però altre autorità superiori, 
mostrando in ciò quòll'energia che 
fatalmeSt in questi giorni per 
l i tri fatti sembravano aver dime 
ticàto, vi si o p p e r ò ì^isolute; e il 
dibattimento, per ora, non si farà i 

Sì vuiole proprio tenere sempre 
agitata la città nostra 9 

fra U Fran-por oonchiudare Ift̂ r. 
eia e iPchma. 

«*ftB^t«i8al(8, %%,.^- Il Uonarào 
partito alla volta di Napoli. 
' ^vi^wH -^.IC^^là, ?||$i^jr* Bàriqs! 

con 15 mila Uomini^marcia sonra ,S. 
Salvador. ^ ^ H^v 

r . ZON, Direttore 
ÌHTOHIO SfSFÌ!?r, ti^m\ifi rmp&maMh 
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26 M A R S O " 
Giovanni Visconti che non potea 

per i patti avvenuti col papà, esten
dere le sue conquiste nalla Romagna 
rivolse ì suoi pensieri alla Toscana. 
Scompigliò ogni lega ed a sechiamo 
i Pisani èfi ghibellini d'ogni paese. 
Ma ì Fiorentini sì premunirono éSi-
tro l'ingordo prete Visconti cha mi
rava ad ingoiarsi tu t t i ! vicini.^, 

Sì assicurarono pertanto di Pistoia 
"acquetandone le fazioni; poiché il 
Biscione, un gran capoparto, tentava 
ad impossessarsene. Costui infatti a-
vendo scalata la mura era entrato in 
citte; ma giunti 1 ^FiorentÌnÌ£,||| po
sero l'assedio, 8 la ciyti, travagliata 
dalla fame, si mise in mano ai pa
cieri cha la disposero come nieglìo 
loro piacque, senza tanto badare agli 
interessi di essa. 

Ciò accadeva il 26 marzo 1351. ^ ^ 
Come è desolante sentire a qual 

U n a na^MiiBa^sga- igterloolosa. 
- - Il signor Leonardo Rossi, un clwb-
mann, eonosciutissimo a Nizza, tira- j 
tore distìnto^ ha scommesso di entrà^^' 
re nella gabbia dai leoni del serraglio 
dal sigiigr Bidel durante iJoro eser-
cizì, © di colpire colla pistola un og
getto collocato sopra la testa dalle 
Ilare. 

©^''E'Iblle.. d i s g r a z i a . -» Ad An-
giavì, veronesa, par festeggiare l'arri
vo del parroco fu dato ìhcirilb al 
Iiriaacìsta di preparare dei fuòclii 
artìOciali. Posto in un mortaio dora* 

_ \ • 

to di potassa, solfo e barite fu inca
ricato un facchino di pestare la me
scolanza. Dati pochi colpi, quelle ma
terie esploSĵ ro con spaventevole de
tonazione. . jpfe ' . 

Al dissiparsi W fumo sì vide un 
orrendo spettacolo : il povero facchino 
morto, lacerato orrìbilmente. 

Hr ià®rs tM®r© il più ostinato è 
prontamente j^ta^rl^gn e senza spesa 
inghiottendo 2 capsuie I5»i|yoladogiìì 
pasto. ftJtta ^AlAa quéste capsule 
erano nere, oggi esse sono bianche e 
la ftrnaa ÌS, IKsi^ol è stagopata sopra 
ciascuna capKHla. Le cajiWe Ì^SS^^PÉ 
sono il rimedio per eccellènza deUe 
broncUiti, etisia, asma, oatara^vE"*-
;ér6 suU* etickciU la firna B. H i y © * 

.'j^ 

-M'' 

, rue Jacob, Paris. 7 
m 

•I 

Sono invitati gli Azionisti della 
Società delle Guidovie Centrali 
Venete al versa me nto^iiQl saldo 
delie Azioni, da essi sottosòritta 
alla 

la 
.,^H'̂  

• , 1 ' - ; 

ietà i l Paivi 
Vi» ¥iS 

i 

r^x'i^r^c 

: i 

nelle epoche seguenti, cioè: 
il SETTtŜ O 0Eeif̂ O dal 24 al 30 Marzo oorr. 

j ; dTTIWO „ ^%ii|l 2* al 3B Aprile p. % 
Il HONG ;; âSl 24 al 30 Maggio*̂  
il DECIMO « dai 24 al 30 CSiupo 

m. 

i ^ i : ^ ; ^ ^ ^ 

f\ 
' • _ ; -•' i 
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! 

I 

^ ^ . 

Basta enunciar|^qUQBtÌ duo nomi^ 
»nf?3ri^Biilp^°'V'f« «a successo eia 
moroso di ilarità, g^ep da tenersi i 
fianchi dal riderei , ĝ 
1 Stesserà Gli uomini serj, 

'i*©afa»® CafflfeaStìSS. -r- Anche 
ier sera per quel tempacGio^4j|[iavO'«Mia 
ltto,|J^|ji,contìnua a rorapeìoì.... le 
patrie tradizioni' con una costanza 
degna dì miglior causa, tfS#^^%a 
molta gante alla saconda rappreseh-
iazìone dalla nuova oparotta UtCav* 
ventura di Telemaco., ' m^-^ 

Ooatmuano a piacaraf«i cori dei 
j^a^id e dalla Ninfe Q W brìridisi dei-
Tatto secondo cha l'Adelina Tani c|g^ 
ta con quella grazia e con quel %li,. | 
che le sono tanto naturali. Coma af- j 
fascina il pubblico con quel suo sor
rìso paradìsi@LCO cha lascia scorgere 

.quei superbi dantiai d'avorio 1 
Ben«, oltre gli altri già nominati, 

la PozzoUoì, la Ferri e l^Imbimbo, un 
fattorino telegrafico modello 

Molto applaudita quella fulfìdìsèl 
ma stalla doIl'Elena Tani, un'Auròra 
di cui certo non si vedrà il tramonto. 

j 

Giorgio. 
U n a ^1 ^^> — La signora X.... sta 

per maritare ta sua più giovane fi
gliuola, che ancora non ha 16 anni, 
con un vecchio ricchissimo, ma pieno 
di malanni. 

Tale unione è 
da un maligno: 

— Il matrimonio dalla signorina 
X.... è un matrimonio^di^Bcoiiveaieaza. 

talìane nel medio evo ! 

Processo 
i j ' i o 1 

- » v ^ i ' iL:.'^ 

11 processo Bruipetti avrà luogo 
defìnitivamèQte il /l"; àprileipi v. 

I (non trattasi punto di un pesce 
d'aprile). 

Difensori saranriO^gU avv. di quV 
I M. Calegari, D, Rossi e B. Piave, 
* noncbè ì'avv. L. Bizio dì Venezia, 

I testimoni saranno una cin
quantina ; superfluo il dire che ne 
daremo un dettagliato resoconto. 

p a a n 

(Agemìa Stefani) 
»«fi?MM4i», Zé, -^ lì neichstag si 

è aggiornato fltio, al 14 aprile. 
"S'i^Msa®, SS, — La Oamora ha 

risoluto con voti Ì6Q contro 141 di en
trare nella discussione degli ar|l^ólì 
del progetto concernente 1* accordo dal 
governo colla Nordbanhn. 

Bisslapcsl , 9^» '^Camera dei 
Magnati — Decidasi a grande mag
gioranza dì<procedere, alla discussio
ne degli articoli del progetto rjlfog 
mante la Camera stessa. m 

P a r i g i , ZB/-- Senato — Disou-
tesi r aumento dei diritti sui cereali; 
Say lo combatte e Ferry lo difende. 

Ipa r lg l , 8 5 . —rCamercE —Discus
sione dello scrutinio di lista. Decide-
fii 'che le elezioni generali si faranno, 

I salvo il caso di scioglimento, entro i 
sessanta eiornì precedenti i termini 
legali dei poteri della Camera e quin
dici 14 agosto ó il 14 ottobre. Appro
vasi r insieme del progetto con voti 
412 contro 99, 

"^srSgl, ^S>i — Il Journal des 
Dehats ha da Berlino : La lagazione 
chì(|^8ejjcevette notìzia che seria trat 
tative si ^anno attualmente a Pekino 

Al versamento deirultìmo deci
mo saranno rilasciate le ^ ^ l o n i 
definitive verso consegna dei Ger-
tìiìcati provvisori. - i^^»;-

Il Comiglio d'Amministràziono 
(3700) , « . , / • •• -̂ ^ •• • 

• i 

• F - L J ' 
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à i K.* 3391 Gasa^^sigaorìl© ia ix 
piani con stalla cantina "W^ 
corte* • 

Al N." 33§0 Appartamento In se
condo piano conJ]tó mez^à 
a pian terreno. 

Eivòlgersi al proprietario N.*33 
(369é) 

. '.t-^l&iiilv'iÈ r " r' -

Gli abbonamenti al giornale scia-
radìstico, scacchìstico, illustrati'"^* 
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si ricevono in PADOVA pressoi» 
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Cimctando vihcitur. lì prof. Lo
dovico Brunetti oggi in carcere 
neir ìmmìaenza dei ,suo processo, 
che seguirà nella settìffiatia santa, 
avrà nel suo Calvario il conforto 
di vedere adempiuto il voto di 
tutta la sua vita di scienziato. 
Leggiamo néWAdriatico il seguen
te 

1. 

- . ^ i ? ^ ; ^ -

« li ministero dell'istriMòne pub-
stlla definita così I'>^i<^a.decise «s t l luz lone neir Uni

versità 41^. Padova d'un gabinetto 
di patologìa generale. » 

t 

1 
i 

'inm ^aio 9«a«o Ctv&te ^ 
del 24 -^ 

QOdSso Garl a 

.•.s»-if. RiatiplBnotit. •« Paggi doti. A-
dolfo di Celare, di Firenze, con Bar
ellai Clotilde di Donalo, di Padova. 

I9I«si'àl. — Oontiu Marco di Silve
stro d'anni 2 mesi 11 — Brozzolo Nì-

QuoB vuU perdere Deus demen* 
> iat Ognuno ricorderà alcuni di-
'*fprdìni nel decorso anno depiora-
' tisi nella nostra Università e di 
• cui fu vittima il prof. Garbieri, 

Quel processo sembrava messo 

ha Società tuttiigiorni feriali dalle ore 10 an^ alle 3 pom.t 
IMClEWiS danaro in €«>§at@ ©oiproiìit© libero al 3 «s^Oio netto da tassa. 

Vincolando le somme 3 mesi al a S |4 0(0 netto da tassa. 
Ove lo stato di Gassa lo pe|i^etta, ìa Oirez'one potrà concederà il rim

borso anche di somme, per l'̂ sligenza dello quali occorra preavviso, Il li
bretto dei Conti Corrènti viene rilasciato g r a t i s . 

% MISi^S€Sil — ÌluoaÌ"Ìfr%i^ilC£)^|. MGi>M!ìia^ |̂lvî  all'interesse Qett(» 
da ta>Ra d l̂ ^ Óio con scadensa fissa a fi mesi —* 4 ft|4 Ojo a 0 aìesi 

3. SCCI^I'A ^EiiJffi^salsImSI a due firme, senza alcuna provvis ì̂oofl, al tasso 
del ft ti^ 0)0 con scadenza fiao a 3 mesi '— G 0)0 da 3 a 4 mesi 
@ f |S OiQ da 41 a 6 mesi. la S0HUiu2\one dalla seconda firma accetta 
Carte Pubbliche od altri valori dello Stato, Provinciali e Comunali, 

4. JtC!€®MPA -- mEBUolgBa^J^Bil sopra depililo di Carta Pubbliche 
Valori Industriali di facile realizzo. 

5. AP-KB — 'C<4̂ M î C^riretntt. g a r a n i l U verso deposito di Carte. Pub 
bliche e Valori Industriali di pronto coUoi;amento.'""'̂  

- CfasBsSsIislI per l'incasso sopra qualunque Piazza. 
Valori io saDô plice custodia. 

8. BIPff'Sfl'UA — pagamenti per conto ter^i. 
9. JS^SUP^ÌS — qwaiuEqii Amministrazione privatiu 

1 Gerenti 
VASON CARLO — CANKVA GIOt^SNHI 

• V 

tì 

— ^ 1 1 ^ " 

6. 
7. 

•ì 

' ^ 

mtis^i!^: i-m 

NB, avverte inoUre il pubblico : 
jDkìi^ qualunque operazione ttleatoria per patto espreflb à vietata j 
CHE è interdetto ai Soci di fare opara^ioni colla Società «1 di p 

effetti allo Sconto colla loro firma; 
CIISB profferisco trattare direttamente con la paititi. 
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yam^nta/presso k,.¥k 
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ano ANZONI e C, Yla deltt^ala, 

(>jf,'*^?_ 

^^^^^^^^^j^^fT'^v^awsi^S's si.mzt ires^j' 

: • - DeMs, 65 
s. -

i » . 

- 1 / 

'^*?'^*^iWTr>T3«i*flmw««s;^OT!WiB^ 
Jiffl?^. 

ih? '• 

t ^ - ••! 

^P.-'. L 1 ' - - 1 : 1 . ; ; ^ 
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àìWSM V. i 1:̂  li 2À 
- i r ^ m n i ^ • 

• '*¥ ' lVVit^7l iJ . i V - n- > , - . ^,^ 

ÌFatl^i^a' per Wciàcaite 
•^•. ; ' 4 r l ^ • ' 1 ^ ' - ^ 

* -

Partenze 
da Padova 

misto 
• dirètto 

1 . ^ 
\ ìli 1 sto 
omnibus 

ditetto 

omnibus 

if - : -

Arrivi 
a Yènezia 

- . I 

-•• • - - . - • -. 

Partenze 
da Vene?.ia 

l—^H 

A 2 

om,nibus 

misto 
diretto 

omnibus 

misto 
diretto 

» 

,0.-— a,' 
l i - - ? / - " ' • , ' f 

5.23 » 
7,20 i& 
9, 5 » 

12,53 p. 
:% 5 » 
'"5;25-1>f 

6,55 » 
9,15 » 

; 1 1 , : • • ;^# 

1:1,25 » 

Arrivi 
aiPadova 

•• - ' f ^ i ^ i ^ -

a. 

9, 5 

i « i a ^ s a n o 
• • ; -

,ÉÌ^f • i l a s s a n o ^ p e r i^astlova 
• -•• 

> 

~"L 

7 

; < ^ . 

I l 

• - i ' iA ' 

Mesw'C per Udlii e®^ 

; Partenze 
d a.M è s t r ^ 

r 

<i 

! -H4 

^ I 

i diretto 
oniuìbus 
misto 

. » 

L I 

4,58 a. 
5,58 » 

10,30 » 
t^ p. 
4,23 » 

Arrivi 
a"̂  Udì no 

,7,37 a. 

;i5,52 » 

2,30 » 

TT? f ^ ^^?5?^ , ; 

tPiftenze 
da ìéèR^e 

Arrivi 
a Mestre 

^- ;; ì 

. : -̂  

9,30 » 
(1) fino a Ccneejiano. 

per V 
I ^ 

t'T-'L^ -^^•^ ' 

siga^Tllg>ÌWl1'J,..Ji 

1 -• 

misto 
omnibus 

misto (2) 

» 

^ (2) da Treviso 

V e r o n a per,l^a^l^'^a 

Padova . . . . part. 
Vigodarzero . . . . . 
Campodarsep .. , /, . 
Siif^iorgio Mie Pertiche 
CS'Diposampìero , , , 
Villa del Conte . . . 

Oit tadel la*^^ • ^ • 
\̂  pai E. ^ . 

Rossano , » , . . 
Rosa , . . , , . . 
Bassanci . . . . . . 

Jtiij££^-
•\-

-li 

Bassano . . . . part, 
tlosà . . . , . . , 
ftQssano . . . , , . 
Cittadella Ĉ ^̂ V ' • • 

(part. . , , 
Mia del Conte . . . 
Uamposanipiero . . . 
Sf̂ '̂Giorgio delle Pertiche 

Vigodarzere . 
Padova 

omn. orna misto omn. 

5 - : 

ant. pom. pom. 

9,53 
10, 7 

\:0 

• j >. n 
m^ r^ is?esB^a !eem^a p e 

: V - . . 

l-OJÉi 

.j-f!- ri". • - ^ ^ • — ^ - ' . • S i i 

- . . • j ' ' . - , 

l L . 

Partenze 
da Pad^aVa 

I 

omnibus 6,54 a; 
diretto .10,15 » 
omnibus 3,28 p. 

» 

diretto 

Arrivi 
L 1 

a Verona 
Partenze 

da V e r o n a 

. 1 

^ : • 

8,2te« ^0,52' 
12,25 a. 2,10 

celere 
omnibus 

diretto 
omnibus 

Arrivi 
a Pado va 

240a 
5,10 » 

^A7 ., . 

Schio , part. 

omn. omn.. misto misto 
. ' -?V^fV- . i - . -h ìw^ 

ant. 
yi-j,,^-.-

antimi pom, pom. 

9,9.9 
^ ^ 

^-•ii ìr:"^''---
H^d •-><] i V i i > f e K * K a « i u m i 

•^Vicenza 
t Due ville 
Thiene. 

*^Schio . 

. part. 

a u r t . l.L-I I 1^.-' •r ' j 

misto 

pom. 

! » 

,'•- i.-i 

. ' ! • • 

.asa fser T rev ig® 
: : = 1 - . I . . 

misto omn 

ant. 

Dàl^,Maggio al 15 Ottobre i treni diretti faranno un minuto 
'di iréirnata a Tiivernelte per Sfirvizio viaggiatori. 

u L - • 

i>Ta per IS®legna 
'^-^^^p-

;iia"per, i^asi^wa 
f ' ' 1 . « 

^.^.. Sii 
l - - r -h l . 

Partenze 
d a P a d o v a 

•p " * 
- • s ^ - I j ' * ^ -• . 

^ Aerivi 
a Bologna 

Partenze 
da B o l o g n a 

Arrivi 

I r , 
«,^t. 

1 ' I . 

1 . • • » • - 1 

! : . , 

.̂-i. 

6? 

•.-•JJS 

• . ^ ' > 

- •• I 

omniDus ;,6:27a. 
,misto 9,20 » 
dirètto 2,— p. 
omnibus 6,48 » 

. 1 -

10,43 
'3,27 
4,50 

4142 
2,49 

- 1 • 

a. 

a. 

-•- '^r-r^ 12,45 a, 
misto (1) 4, 5 i; 
omnibus .̂ 4-40' » 
diretto 12,—p. 

5 , 4 > I 

a 

Treviso . . . , 
Paese . . . . . 
Istrana. . . . . , 
Albaredo . . . . . 
Castelfranco. . . , 
S. Martino di Lupari 

Cittadella [ « ^ _ ; ; 

Fontaniya . . . . 
Carmignano . . . . 
S. Pietro iu Gù . ;, 
.Vicenza . . . ;. 

Pprt. 

• ^ M l 

i - ^ 

V-f pom.' 
' j . ."• I -

I - '. 

- ^ 

Vicenza . . . 
S. Pietro inMix 
Carmiguiuo ' • • • 
Foutaulva . . . . 
Cittedella J J^^_ ; ; 
S..;^jrtinp,,d| Lupari 
Castelfranco. . . • 
Albaredo . . . . ^ 
Istrana . . . 
> - . • -

Treviso . . . 

, part. 

^.nt. : ant. pom, pom 

- i ' 

misto omn. misto 

'y -

- r 

- 1 

-4-'fr^t 

.diretto 12, 5a.,^ 
*.X& fermate dei t'ren)X'ì̂ '̂ ^*'*'0 ad Abano, Mont€grolto, B&ttojHa' 

per seivizìo\ìagg'àto,rJ hanno luogo daì.l Maggio a tatto' 
à l l 5 ottobre. (1) da Rovigo, 

Wltt0i*So pel*' Co i i i èg l i àua 
• - — • • f . ^ l L t S E -

-CoiBe 
!••" • 

SUO 19 

' 1 : 

1 ' -
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Coneelìano parti 
Vittono . arr. 
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Rovigo . 
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Adria. 
Loreo. » 
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8,35 
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Loreo. . 
Adria . . 
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^aricetta 
Lama . . 
Òeregnano 
Rovigo . 
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ant. mm 

1 - . 1 - •• 

misto 
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arr. 

Trevl®^-€®riisM€la 
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misto 
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Paese Post. .(Ì) 
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, 1 , . „ , Oornuda. .; arr. 
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Cornuda. . . p. 
J^Iontefeellpna . . 
Tre vi guano S. . 
Psiose post. . . 
P^e^§ Gastaan. . 
Treviso S,,^, (X) 
Treviso . , arr. 
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DEPUl^ATIVO E, RIN^RESOATIVO DEL SANGUE 
BREVETTATO 1?AL REGIO GOVERNO D* ITALIA 

;Ì 

\% 

-- V 

•M 
unico successore Mf fu Prof. «SiIròlaaMc» I^agl lani» dî FireM f̂î  

j ^ 
^ . 

9 
• ' . 1 ^ 

^ r I, h-
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iS 

lì 

Si ven#¥s«Miva%eitì©iW l^«s|S#lly^^ Calata S. Marco, (Casa propria) 
In boccette l i . t , 4 o cadauna —'̂ In Scatole (ridotte ia póWere) JbV «-

• la;scatola più T imballaggio, 
LA CASA m FIRENZE È SÒPPIÌESSA 

W. » . Il signor Eraacs ta B»asl5iaM î3 possiede tutte le ricette scritto di proprio., 
nuanoVai fu prof. GirolaniO Pagliano ^uo zio, più un jiocum(jnto, con cui lo designa 
Quaie suo successore; sfìau a sment i i , , avanti Me competenti autorità, ;.(pmttostQche;; 
ricorrere alla 4. pagina dei Giornali), Enrico^ Pietro, Giovanni PagUano,,Q, i^iu .coloro, 
che audacemente e falaainente vantano queka successione ; avverto pure di non confon
dere questo legittimo furmàiio, coli'altro preparalo mUnì^f^mQ ,ài Alberto Faghano 
fu Gitiseppe^jbanale, oltre à non aver alcuna affinità col.defuiito Prof, Girolamo,^jaè, 
mai avuto r¥nore di esser da luì oonosciuto, si permetto con audacia senza pan, di far 
menzione di lui nei suoi annunzi, inducendo il pnbllco a ciedernelo parante. 

' Sì ritenga e«r Ujassiroa: Che ogni altro avviso 0 j'icfttffnio relativo a questa spodialità' 
che venRU inserito in queato od in. attri .giornali, .non puóri^ifsi che a detestabili .oon-
traira^ioni, il più delle volte dannose alla saluto di chi fldiìcioBainente ne usasse. 
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toccando BARCELLONA e S. fÌNCEìiìZO 

1 APIi lEE 
m 
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82 APRILE 

A 
per W a l p a t 

partìrà,da-^€ìlim€IWA^iI-t.'' '-iiprlic 
proseguendo dal PLATA- direttamente 

0 prendendo.merci e passeggieri per gli, altri Porti del 
P a e i f l e o con trasbordo in W a l p a r a l s o . 

^ J . '' ' 

Per i0jbarco dirigerei alla Sf>do'della. Società, via S. Lorenzo, N.. 8-GENOVA 
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Padova, Tipografia del BacchigHone Corriere-Veneto^ Vìe, Pozzo Dipìnto, N. 383^1 
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